


Situazione giuridica 
1. Definizione

La società di fatto è una società semplice di tipo particolare, che non è espressamente disciplinata dal Codice delle obbligazioni. Si applicano per analogia le disposizioni della società semplice secondo gli artt. 530−551 CO, a meno che il carattere particolare della società di fatto non richieda regolamentazioni diverse (si veda il punto 3).

Le parti di una società di fatto sono il socio o i soci principali e l’associato o gli associati. Sia il socio principale che l’associato possono essere in particolare persone fisiche o giuridiche. Con la società di fatto le parti s’impegnano in un vincolo societario, in cui l’associato partecipa con un conferimento all’attività commerciale del socio principale e riceve, a titolo di contropartita, una quota degli utili. Nei rapporti verso l’esterno compare soltanto il socio principale, che agisce a proprio nome e per proprio conto, in modo da assumersi lui solo diritti e doveri nei confronti di terzi. Per questo motivo, la società di fatto è definita anche come una pura forma di società occulta. Normalmente l’associato vi partecipa finanziariamente, ma assume un ruolo più complesso rispetto a quello di un semplice finanziatore. Nella società di fatto gli sono concessi diritti di partecipazione, che gli permettono di seguire attivamente le questioni interne della società.
2. Esempi di applicazione

La società di fatto si propone quando un associato desidera partecipare economicamente a un’azienda (impresa individuale, società anonima, società a garanzia limitata, ecc.), senza palesare il proprio nome. Si perseguono di norma fini economici, ossia s’intende conseguire un utile da ripartire tra i partecipanti. Apportando del capitale, l’associato può concordare con il socio principale di portare avanti congiuntamente un’attività (p.es. una tipografia, uno studio fotografico, ecc.). Mentre l’esercizio dell’attività spetta al socio principale, che deve iscriversi nel registro di commercio p.es. come impresa individuale, l’associato effettua un conferimento a titolo di capitale d’esercizio. Il vantaggio per l’associato consiste nel fatto che, partecipando agli utili, il rendimento del capitale può essere maggiore di quello di un semplice prestito a fronte di un rischio limitato. L’associato non può perdere o rischiare più del conferimento che deve prestare secondo il contratto sociale. Quale contropartita, l’associato acquisisce possibilità di interagire nell’attività commerciale che, tuttavia, sono soggette alle limitazioni previste dal contratto sociale. La società di fatto è invece interessante per il socio principale perché riceve un conferimento in capitale, può continuare a presentarsi come impresa individuale nei negozi giuridici e condivide, se concordato, il rischio di un’eventuale perdita. Questo tipo di società si presenta spesso sotto forma di partecipazione dei collaboratori che, dopo molti anni di lavoro dipendente, possono integrare la loro retribuzione con una quota derivante dal proficuo andamento dell’impresa. La società di fatto può essere destinata anche al risanamento di un’impresa, senza che questo provvedimento sia noto a terzi. Questa forma giuridica può risultare opportuna anche per le società di famiglia, quando p.es. i componenti più giovani collaborano all’interno dell’impresa come soci (e non solo come impiegati) senza esporsi a rischi di responsabilità. La società di fatto può anche essere occasionale, quando p.es. due persone si associano allo scopo  di acquistare e rivendere un’auto usata, sostenendo i costi e beneficiando del ricavato della vendita per il 50% ciascuna. Anche in questo caso, soltanto una persona si presenta come acquirente e rivenditore nei rapporti verso l’esterno. La società di fatto non deve necessariamente perseguire fini economici come quando, per esempio, due conviventi acquistano un immobile in cui abitare insieme ed entrambi apportano i mezzi finanziari, ma uno soltanto si presenta nei rapporti verso l’esterno.
3. Differenze essenziali rispetto alla società semplice 
Una caratteristica particolare della società di fatto è la diversa posizione dei soci. Partendo da questo presupposto, la società di fatto si distingue dalla società semplice per più aspetti elencati qui di seguito, senza pretesa di esaustività. 
3.1 Scopo comune

Come la società semplice, anche la società di fatto è orientata al raggiungimento di uno scopo comune, che può riferirsi ad attività economiche e anche non economiche. Di norma si perseguono obiettivi economici per realizzare un guadagno. A differenza della società semplice, può esercitare un’attività di tipo commerciale in veste di società occulta. 
3.2 Conferimento

La prestazione di un conferimento costituisce la condizione imperativa per partecipare in qualità di associato. Il tipo di conferimento è identico a quello delle quote (in denaro, in cose, in crediti, in lavoro ecc.) della società semplice secondo l’art. 531 CO, ed è solitamente in denaro. Diversamente dalla società semplice, i valori patrimoniali conferiti dall’associato passano al socio principale. Non si forma quindi alcun patrimonio sociale ai sensi dell’art. 544 cpv. 1 CO. Questa fattispecie ha effetto sullo scioglimento del rapporto societario (cfr. punto 3.6). 
3.3 Partecipazione agli utili e alle perdite

La partecipazione agli utili e alle perdite costituisce un’importante caratteristica per la società di fatto e pertanto dovrebbe essere espressamente regolamentata. La definizione di quote diverse per l’associato e il socio principale porta normalmente a concordare anche una quota di partecipazione diversa agli utili e alle perdite. Nel caso dell’associato, si deve considerare che la partecipazione agli utili è indispensabile mentre quella alle perdite può essere  esclusa per contratto. A eccezione di quanto diversamente concordato, il conferimento dell’associato rappresenta il limite massimo della sua partecipazione alle perdite. Di norma non esiste l’obbligo di effettuare versamenti suppletivi e l’impegno dell’associato ad aggiungere successivamente un’altra quota, oltre al conferimento stabilito, deve essere espressamente concordato. 
Nella rara eventualità che le parti non abbiano regolamentato la loro partecipazione agli utili e alle perdite, subentra la conseguenza giuridica dell’art. 533 cpv. 1 CO (parte eguale nei guadagni e nelle perdite), che tuttavia risulterà spesso inadeguata proprio a causa delle quote di partecipazione diverse nella società. In caso di controversie, il tribunale può decidere in merito alla partecipazione agli utili e alle perdite, tenendo in considerazione gli statuti giuridici e gli apporti diversi. Per il resto, la partecipazione agli utili costituisce un importante criterio di distinzione rispetto al prestito in denaro, che normalmente viene concesso chiedendo in contropartita il versamento di interessi.
3.4 Gestione e rappresentanza

Di solito il socio principale assume una posizione di livello superiore nei rapporti sia verso l’esterno che verso l’interno. Poiché gestisce gli affari esterni da solo e a proprio nome, curerà autonomamente l’amministrazione ordinaria dell’attività anche nei rapporti verso l’interno. Se si devono adottare provvedimenti che esulano dalle attività abituali, è necessaria l’approvazione dell’associato. Si deve considerare che l’associato non può essere privato di tutti i diritti di partecipazione, altrimenti non esisterebbe più una società di fatto, ma un semplice rapporto di prestito. Può essere invece giustificata l’attribuzione di un ruolo più forte all’associato nei rapporti interni, p.es. nel caso di risanamenti aziendali.
3.5 Responsabilità

Soltanto il socio principale risponde per gli impegni dell’impresa. In altre parole, i creditori non possono rivalersi sul patrimonio dell’associato. Esiste tuttavia la possibilità di accedere al conferimento dell’associato confluito nel patrimonio del socio principale. Si deve invece ipotizzare la responsabilità dell’associato verso l’esterno se si presenta come socio nei confronti di terzi, p.es. sottoscrivendo contratti assieme al socio principale.   Egli risponde solidalmente e illimitatamente, se la terza persona può concludere in buona fede che sta trattando con un socio gerente. L’associazione diventa quindi una società semplice per effetto delle azioni dell’associato.
3.6 Costituzione e cessazione

Per la costituzione della società di fatto occorre – come per la società semplice – un accordo tra almeno due persone. Non è necessario rispettare prescrizioni di forma e il contratto può essere stipulato verbalmente o per iscritto, purché le parti contraenti concordino sull’obiettivo comune da perseguire e sul tipo di apporto che l’associato deve prestare in virtù dell’obbligo di conferimento della quota. Inoltre devono essere consapevoli che, con la costituzione di una società di fatto, viene posta in essere una pura forma di società occulta, che non si palesa all’esterno. È possibile costituire una società di fatto anche per tacito comportamento. In particolare, ciò può verificarsi quando cambiano i rapporti esistenti di diritto societario o di altro tipo, p.es. se un socio uscente da una società di persone mantiene la propria quota di tacita partecipazione nel patrimonio sociale.
Per la cessazione della società di fatto valgono le cause di scioglimento della società semplice (art. 545 seg. CO). Mentre la società semplice deve essere liquidata dopo il suo scioglimento, per quella di fatto si viene a creare unicamente un rapporto di compensazione tra il socio principale e l’associato. La liquidazione risulta notevolmente semplificata, perché solo il socio principale ha diritto di accedere al patrimonio sociale. Le cose e i diritti che fanno parte del patrimonio sociale restano in mano al socio principale, che può continuare a gestire un’eventuale impresa. L’associato gode tuttavia di diritti obbligatori nei confronti del socio principale, che è tenuto a liquidargli il conferimento. Se la società cessa di esistere nel corso di un esercizio, l’associato partecipa al risultato di gestione pro rata temporis. I guadagni o le perdite pro rata vengono rispettivamente sommati o detratte dal conferimento.
Contratto sociale
per la costituzione di una (tipica) società di fatto

tra

Nome X

Via, N.
Stato, NPA, località
rappresentato/a da:
di seguito "socio principale"

e

Nome Y

Via, N.
Stato, NPA, località
di seguito "associato"

Preambolo

Le parti costituiscono una società di fatto (di seguito “società”), per la quale dovranno essere determinanti le seguenti disposizioni che integrano la normativa di legge secondo l’art. 530 segg. CO.

1. Partecipazione, scopo e sede della società

1.1 
X____ è una ____ [impresa individuale, SA, Sagl ecc.] ed esercita ______ [breve trascrizione dello scopo dell’impresa] in ____ [indirizzo]. Y____ partecipa a questa impresa come associato. Il socio principale e l’associato desiderano portare avanti congiuntamente l’attività della  ____ [nome dell’impresa].
1.2 La sede della società si trova presso la sede dell’impresa.
2. Conferimento 

2.1 Per promuovere lo scopo comune, l’associato partecipa all’impresa del socio principale con un conferimento in denaro dell’importo di CHF ____.
2.2 Il conferimento dell’associato giunge a scadenza con la firma del presente contratto e deve essere versato sul conto____ [titolare, n.] presso la banca____ [nome] in ____ [indirizzo].
3. Chiusura annuale dei conti ed esercizio

3.1 Il socio principale redige la chiusura annuale dei conti dell’impresa entro 6 mesi dal termine di ogni esercizio e, dopo la stesura, ne trasmette immediatamente una copia all’associato. 

3.2 L’esercizio corrisponde all’anno civile [variante: inizia il ___  [1° gennaio] e termina il ___[31 dicembre], per la prima volta il ___  [31 dicembre 2xxx]. 

4. Partecipazione agli utili e alle perdite

4.1 Per la partecipazione agli utili e alle perdite dell’associato, sono determinanti le relative voci riportate nella chiusura annuale dei conti secondo il punto 3 del presente contratto.
4.2 L’associato partecipa agli utili in ragione del 10% [variante: 20%, un terzo, ecc.]. [Aggiunta: La quota di partecipazione agli utili per ogni esercizio non può comunque superare il ___% del suo conferimento.]
4.3 L’associato partecipa a eventuali perdite per un importo massimo corrispondente al suo conferimento. Non esiste l’obbligo di effettuare versamenti suppletivi. [Variante: È esclusa la partecipazione dell’associato alle perdite.]
4.4 La quota di partecipazione agli utili che spetta all’associato viene corrisposta di volta in volta entro il 31 agosto [variante: 30 settembre ecc.] dell’esercizio successivo.
5. Amministrazione della società

5.1 La facoltà di amministrare i rapporti interni spetta esclusivamente al socio principale. L’amministrazione comprende tutti  gli atti giuridici che riguardano l’usuale esercizio dell’attività. In particolare, il socio principale deve redigere la chiusura annuale dei conti secondo il punto 3 del presente contratto.
5.2 Si deve richiedere il consenso scritto dell’associato per i seguenti provvedimenti di importanza fondamentale: [attenzione: cancellare eventualmente singoli punti o completare l’elenco.]
a) Assunzione di debiti da prestiti per un totale superiore a CHF ____;

b) Assunzione di fideiussioni, promesse di debito e garanzie se non rientrano nell’usuale esercizio dell’attività;

c) Completa o parziale sospensione dell’attività;

d) Modifica dello scopo dell’impresa;

e) Cessione o locazione dell’impresa o di parti della stessa;

f) Modifica della forma giuridica dell’impresa;

g) Partecipazione di altri soci.

5.3 Se il socio principale ha intenzione di adottare uno dei provvedimenti citati al punto 5.2 del presente contratto, deve informarne l’associato e invitarlo a conferire il proprio consenso. Se l’associato non comunica il proprio rifiuto al socio principale entro 14 giorni [variante: 3 settimane ecc.] dal ricevimento della richiesta, il suo silenzio sarà considerato consenso. Per il rispetto del termine, fa fede il ricevimento della dichiarazione dell’associato da parte del socio principale. 

6. Rappresentanza

La rappresentanza nei rapporti verso l’esterno spetta esclusivamente al socio principale.

7. Diritti di informazione e controllo

7.1 L’associato ha un diritto di informazione e controllo completo che comprende, tra l’altro, il diritto a informarsi personalmente sull’andamento degli affari sociali, nonché a ispezionare i libri commerciali e le carte della società. 

7.2 Il socio principale può limitare il diritto di informazione e controllo dell’associato soltanto se viene esercitato con abuso.
8. Obbligo di fedeltà / Divieto di concorrenza

I soci s’impegnano a tutelare gli interessi della società e ad astenersi da qualsiasi azione che possa frustrare o pregiudicare lo scopo comune. Gli interessi della società devono essere anteposti a quelli personali.

9. Responsabilità

9.1 È esclusa la responsabilità dell’associato per gli impegni dell’azienda assunti dal socio principale.
9.2 Presentandosi come socio nei confronti di terzi, l’associato risponde solidalmente e illimitatamente se la terza persona può concludere in buona fede che sta trattando con un socio gerente.
10. Modifiche nella composizione della società

10.1 L’uscita di un socio secondo il punto 11 del presente contratto determina lo scioglimento della società.
10.2 L’ammissione di altri soci nella società richiede il consenso di entrambi i membri secondo il punto 5.2 del presente contratto. Il trasferimento della qualità di socio a un’altra persona è escluso. 

11. Entrata in vigore e durata

11.1 Il presente contratto entra in vigore con la firma di entrambi i soci.
11.2 La società viene costituita a tempo indeterminato.
11.3 La società cessa di esistere con la disdetta. Ogni socio ha diritto di disdire il presente contratto per iscritto [variante: con lettera raccomandata]. La disdetta è esclusa per i primi due anni [variante: tre anni ecc.]. In seguito, deve avvenire rispettando un termine di preavviso di sei mesi rispetto alla fine di un esercizio e non deve essere necessariamente motivata. Per il resto valgono le cause di scioglimento citate dall’art. 545 CO. 

11.4 [Aggiunta: La società non viene sciolta In caso di decesso dell’associato, poiché vi subentrano i suoi eredi. Il socio principale e gli eredi dell’associato hanno il diritto di disdire anticipatamente il presente contratto, rispettando un termine di preavviso di tre mesi rispetto alla fine del semestre di esercizio successivo.]
12. Liquidazione

12.1 Allo scioglimento della società, il socio principale liquida all’associato il suo conferimento secondo il punto 2 del presente contratto. L’associato non partecipa più al risultato delle operazioni ancora in sospeso, che non devono essere considerate nella chiusura annuale dei conti. Se la società cessa di esistere nel corso di un esercizio, l’associato partecipa comunque agli utili o alle perdite correnti pro rata temporis. I guadagni o le perdite pro rata vengono rispettivamente sommati o detratte dal conferimento. 

12.2 La quota di liquidazione calcolata secondo il punto 12.1 deve essere versata in quattro rate trimestrali di pari importo, di cui la prima è esigibile immediatamente dopo lo scioglimento della società. Alle rate non corrisposte si deve aggiungere un interesse del ___% a partire dalla scadenza della prima. Gli interessi maturano e sono esigibili contemporaneamente alle rate. Il socio principale ha diritto a versare l’intera quota o parte di essa prima della scadenza. Sulle rate dilazionate non maturano interessi.
13. Modifiche del contratto

Le modifiche al presente contratto necessitano della forma scritta per essere vincolanti.

14. Inefficacia parziale

Qualora una disposizione del presente contratto dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo, nonché per volontà delle parti contraenti. Lo stesso vale qualora il presente contratto dovesse presentare lacune.

15. Diritto applicabile e foro competente

15.1 Il presente contratto è soggetto al diritto svizzero.

15.2 I soci concordano di designare _____ [località] quale foro competente esclusivo.
Luogo, data
Il socio principale 

L’associato

